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La Legge di Bilancio 2018 n. 205 del 27 dicembre 2017  ha introdotto una serie di 

novità e di agevolazioni in materia di reddito di lavoro dipendente: di seguito alcune tra 

le principali. 

 

Esclusione dal reddito di lavoro dipendente degli abbonamenti per il trasporto 

pubblico 

Il provvedimento di cui alla Legge n. 205/2017 ha modificato l’art. 51, comma 2 del 

TUIR, introducendo la lettera d-bis), con lo scopo di disciplinare la tassazione delle 

spese sostenute, dal datore di lavoro, per le prestazioni di servizi di trasporto collettivo 

fruite dai dipendenti. 

 

Infatti, è stato previsto che l’acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico locale, 

regionale e interregionale, non concorrano a formare il reddito di lavoro dipendente 

quando il datore di lavoro: 

- acquisti volontariamente o in conformità a disposizioni di accordo, di rego-

lamento aziendale o di contratto, gli abbonamenti ai servizi di trasporto 

pubblico del dipendente e dei familiari fiscalmente a carico; 

- eroghi o rimborsi alla generalità o a categorie di dipendenti le somme per 

l’acquisto degli abbonamenti.  

 

Spese per l’abbonamento ai servizi di trasporto pubblico - Detrazione IRPEF 19% 

Un’altra novità introdotta dalla Legge di Bilancio 2018 ha riguardato l’art. 15 del TUIR, 

sempre sulla tematica degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico. 

Infatti, il provvedimento, attraverso l’aggiunta, al comma 1, della lett. i-decies), ha 

previsto una detrazione del 19% per le spese sostenute dal contribuente per l’acquisto 

degli abbonamenti al servizio di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale.  

 

Tale detrazione sarà fruibile dal contribuente a decorrere dal 1° gennaio 2018 per un 

importo non superiore a 250,00 euro/anno. 
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È inoltre prevista la detraibilità delle menzionate spese anche qualora siano sostenute 

nell’interesse dei familiari fiscalmente a carico. 

 

Infine, si segnala che di recente è stato chiarito gli abbonamenti per il trasporto pubblico 

locale, corrisposti dal datore di lavoro nel 2018 in favore dei dipendenti sulla base di 

accordi o regolamenti aziendali già sottoscritti nel 2017, possano beneficiare delle 

sopravvenute disposizioni del nuovo provvedimento. 

 

Cessione delle azioni ai dipendenti in sostituzione delle retribuzioni premiali -

Determinazione del relativo capital gain 

Con la Legge n. 205/2017 sono state apportate modifiche all’art. 1, comma 184-bis, 

della legge n. 208/2015, prevedendo che nel caso di cessione delle azioni ricevute dai 

dipendenti a seguito della conversione di premi di risultato e somme erogate in forma di 

partecipazione agli utili, il costo o valore  di acquisto è pari al valore delle azioni 

ricevute dal dipendente a seguito della medesima conversione. 

 

Ne consegue che la plusvalenza da sottoporre a tassazione, in sede di cessione delle 

azioni, sarà determinata come la differenza tra il relativo corrispettivo percepito e il 

valore delle azioni ricevute dal dipendente in seguito alla conversione, anche se tale 

valore non abbia concorso alla formazione del reddito del dipendente stesso in sede di 

assegnazione premiale. 

 

Credito d’imposta per la formazione 4.0 

La Legge di Bilancio 2018 ha previsto alcune agevolazioni per le imprese che investono 

nella c.d. “Formazione 4.0”. 

In particolare, è stata introdotta la possibilità di fruire di un credito di imposta per le 

spese in attività di formazione realizzate con la finalità di consolidare ed incrementare le 
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conoscenze tecnologiche dei dipendenti, secondo quanto indicato dal piano nazionale 

“Industria 4.0”. 

 

Le imprese interessate dall’agevolazione, esercenti le attività indicate nell’Allegato A 

alla Legge di Bilancio 2018, potranno fruire di un credito d’imposta per un importo pari 

al 40% delle spese aziendali, per un massimale annuo di 300.000,00 euro, riconducibili 

esclusivamente al costo del personale dipendente per il periodo in cui è impegnato nelle 

attività di formazione.  

 

Segnaliamo, infine, che le disposizioni attuative dell’agevolazione saranno 

regolamentate nello specifico con apposito decreto interministeriale. 
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